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Terza domenica di Avvento- 17 dicembre 2023 

                                                          

                     
Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 

 

Terza domenica di Avvento- 17 dicembre 2023 
 
10:00 -  Messa per il Popolo della comunità italiana 
11:15 -  English community mass for the People 
13:00 -  Rito Géèz Mass– Eritrean Community 
 
 

Lunedì, 18 dicembre-San Graziano di Tours- Vescovo 
08:30- Grace De Rosso –(Famiglia D’Adamo) 
              
Martedì, 19 dicembre-Sant’Anastasio I- Papa 
08:30- Berta Rei Mendonça e Joao (Jean) Mendonça- (Preghiera per la 
pace tra madre e figlio) 
 
Mercoledì, 20 dicembre- San Domenico di Silos - Abate 
08:30- Filiberto Moffa e Maria Grazia Sciandra 
             
Giovedì, 21 dicembre-San Pietro Caniseo- Sacerdote 
08:30- Emidio Buonamici – (Ada Palumbi) 
 
Venerdì,22 dicembre-Santa Francesca Saverio Cabrini- Vergine 
08:30 – Berardino e Maria Pasqualina Mastromonaco- (Famiglia Iorio) 
 
Sabato, 23 dicembre- San Giovanni da Kety- Sacerdote 
08:30- Modesto Iorio- (Colletta funerale) 
16:00- Messa speciale per: Antonio Di Lembo –(Moglie e fam.Di Lembo) 
18:00- Misa comunitaria española 
 
Lampada al Santissimo Sacramento:   Anonima 

          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3a Domenica (B) del Tempo di Avvento 
Testo del Vangelo (Gv 1,6-8.19-28):  «In mezzo a voi sta 

uno che voi non conoscete» 

Anche questa domenica torna la figura di Giovanni, così cara al 
tempo dell’attesa. Egli fa la sua comparsa sin dal prologo poetico del 
IV Vangelo ed è fortemente connesso al Verbo. Giovanni, infatti, è 
l’inviato di Dio come nessun altro se non Gesù stesso, che è l’inviato 
del Padre per eccellenza. La sua missione è intimamente legata al 
nome che porta: Giovanni in ebraico vuol dire «Dio fa grazia». La sua 
vita pertanto è chiamata ad essere epifania della grazia divina, quella 
grazia di cui Gesù è «pieno» (Gv 1,14) e che è venuto a comunicare in 
sovrabbondanza (Gv 1,17). L’impatto con la grazia divina ha segnato 
Giovanni sin dal grembo di sua madre (cf. Lc 1,44) tanto da renderlo 
«testimone», un uomo cioè marcato a fuoco dall’impatto col Signore: 
«Egli venne come testimone per dare testimonianza alla 
luce, perché tutti credessero per mezzo di lui» (Gv 1,7). 
Testimone è chi porta i segni di un incontro che ha toccato 
la sua vita per sempre e che non può non essere raccontato ad 
altri, così come sarà per la comunità dei credenti dopo la risurrezione 
del Signore: «Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo 
annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in 
comunione con noi» (1Gv 1,3). Giovanni è testimone della luce 
del Verbo, testimone cioè di un Dio dal volto solare che entra nel 
mondo come «la luce vera che illumina ogni uomo» (Gv 1,9). Egli ci 
insegna che testimoniare la luce significa accoglierla 
dentro di sé per poterla riflettere, significa rinunciare alle 
tenebre del compromesso con il peccato ed essere trasparente a Dio 
per farlo vedere agli altri vivo e operante. Illuminato da questa luce, 
Giovanni può illuminare. Gesù stesso, infatti, dirà di lui: 
«Egli era la lampada che arde e risplende» (Gv 5,35). 
Giovanni testimonia la luce perché non frappone nulla tra 
sé e il Signore. È così libero e decentrato da sé che non vive per se 
stesso e tutto ciò che fa è in funzione di un altro, di Cristo-luce, 
perché chi lo ascolta possa rivolgere il suo cuore a Cristo e credere in 
lui. Per questo attira le folle, e le autorità religiose, sorprese dal 
“fenomeno”, aprono un’indagine su di lui e lo fanno interrogare. Per 
loro Giovanni è un caso da risolvere, non una porta sul mistero. 
Il testimone però non ha titoli da sfoggiare davanti a chi lo interroga: 
sa di essere nient’altro che «la voce» che invita a raddrizzare i sentieri 
del cuore per accogliere la Parola. Come la voce è a servizio della 
Parola, così Giovanni è a servizio di colui al quale non è degno di 
slegare il laccio del sandalo, perché è lui lo sposo che solo può 
riscattare il popolo e unirlo a sé in un’alleanza nuziale (cf. Rt 4,7-8). 
Giovanni è testimone perché sa fare spazio a quel Signore che 
conosce intimamente. Per questo può dire: 
«Lui deve crescere; io, invece, diminuire» (Gv 3,30). 
L’umile conosce Gesù, mentre chi pretende di sapere sempre tutto e 
desidera rinchiudere ogni cosa, persino Dio, nello spazio asfittico 
delle sue definizioni superficiali non può conoscerlo. Conosce Gesù 
solo chi spogliandosi di sé si riveste della sua luce e fa luce agli altri, 
chi vive una sequela fatta non di sforzi ma d’amore. 

Third Sunday of Advent (Year B)  
Meeting Christ in the Desert “I am the voice of one crying out in 

the desert, ‘make straight the way of the Lord,’” as Isaiah the 

prophet said.” John 1:23  
In the passage above, Saint John the Baptist quotes Isaiah 40:3: “A 
voice proclaims: In the wilderness prepare the way of the LORD! Make 
straight in the wasteland a highway for our God!” This was a prophecy 
of Isaiah who was speaking about the return of the Jewish exiles from 
Babylon back to Jerusalem. Normally, people would travel along the 
well-watered routes from Mesopotamia to Israel. Those routes were 
safer than the desert and provided the necessary food and water for the 
journey. But Isaiah prophesied that the Jewish exiles would travel the 
shortest route—straight across the desert—and that God would provide 
for their needs during that journey. Such a journey required much trust 
in the providence of God. John the Baptist, in quoting Isaiah, applies 
this prophecy to himself. He was called to cry out in the desert and point 
people directly to the Messiah. It was in the desert that they would 
discover their Savior. First of all, John cries out in the “desert.” His 
message is for those who experience dryness, destitution, need and loss 
in life due to sin. His message of repentance is first for those who are 
without the spiritual nourishment God wants to bestow upon them 
through grace. The message of John is pointed to those who humbly see 
the difficult situation they are facing in life and acknowledge their need 
for the Living Water of the Savior of the World. 
Second, this new “straight” way implies that many are not walking the 
direct path to Christ. Instead, they are taking unnecessary detours in 
life. John’s message is one that calls everyone to the straight and direct 
way of repenting of their sins so that they can come to faith in Christ 
Jesus. 
Third, walking through the desert to find Christ requires trust in God’s 
providence. It takes courage to make such a journey. Trust in the 
ongoing providence of God, Who promises to meet all of our needs, is 
key. One would not walk straight through the desert if they did not trust 
their guide. Advent is a time to re-examine the road you are on. Are you 
trying to find your own way to happiness? Are you trusting in your own 
abilities, your own intelligence and your own plan for the future? If so, 
then listen to the “voice of one crying out in the wilderness.” Listen to 
Saint John speak to you, calling you to the simplicity of the desert, to a 
greater detachment from all things, to an abandonment of all that is not 
of God, and to a more willing trust in the providence of God to lead you. 
Reflect, today, upon this calling from the desert and listen to the 
message God is speaking to you, personally. Abandon all worldly 
concerns, repent of sin, trust in Him and go out to meet Him so that you 
can more quickly and more easily come to a deeper faith in our Lord 
during this Advent season. 
Let us Pray 
My loving Lord, You are there, waiting for me in the darkness and 
dryness of my sin. You are waiting for me to lead me and guide me 
through the many challenges I face in life. Please give me the courage 
and wisdom I need to trust in You enough to follow You wherever You 
lead. Jesus, I trust in You. 

Annunci 
 

Lunedi 25 dicembre-  Natale del Signore/Messa del Giorno- Solennità. Orario regolare. 
Domenica 31 – Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe-Orario regolare. 
Domenica 31 – Messa di Fine D’Anno e Adorazione Eucarestica ore 5:00 pm. 
Lunedi 1 gennaio 2024- Maria Santissima Madre di Dio-Solennità –Unica Messa ore 10 am. 
Giovedi 4 gennaio 2024- Riunione degli Fabriceri alle 7:00 pm. 
Venerdi 12 gennaio 2024-  Santa Messa e Festa dei Volontari alle ore 6:00 pm. 
Sabato 13 gennaio 2024- Giorno delle Elezioni degli Fabriceri  dopo le messe. 

26 dicembre 2023 e  2 gennaio 2024 —L’ufficio parrocchiale sara chiuso. 
. 

Announcements 

Monday December 25 - Christmas of the Lord / Mass of the Day- Solemnity. Regular hours. 
Sunday December 31-Feast of the Holy Family of Jesus, Mary and Joseph - Regular hours 
Sunday December 31 – End of Year Mass and Eucharistic Adoration at 5:00 pm. 
Monday January 1, 2024 -Mary Most Holy Mother of God-Solemnity -Single Mass at 10 am. 
Thursday, January 4, 2024- Administrators’ meeting at 7:00 pm. 
Friday January 12, 2024- Holy Mass and Volunteers' Day at 6:00 pm. 
Saturday January 13, 2024- Administrators’ Election Day after masses. 

December 26, 2023 and January 2, 2024-The parish office will be closed. 
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